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La Fondazione sostiene con un contributo straordinario l’Università popolare biellese. 

Favorire la diffusione della cultura e del sapere a 360°: è questo lo scopo dell’Università 

Popolare biellese la cui storia si intreccia con quella dello sviluppo del Biellese. 

Una nobile istituzione aperta all’approfondimento e alla divulgazione dei saperi in modo 

libero e democratico che negli anni ha coinvolto migliaia di biellesi di ogni età sviluppando, 

parallelamente ai corsi, numerosi progetti culturali innovativi. 

Per permettere la prosecuzione dell’attività dell’Ente, messa in crisi negli ultimi due anni 

dall’emergenza covid, la Fondazione Cassa di Risparmio di Biella ha deciso di stanziare un 

contributo straordinario di 20 mila euro che si aggiunge al contributo di € 7.500 per la realizzazione 

del progetto “A scuola di socializzazione” nell’ambito della ripresa delle attività dell’Ente. 

“La nostra università popolare è un’eccellenza che va custodita come patrimonio comune – 

spiega il Presidente Franco Ferraris – una realtà che tra l’altro prima della crisi covid aveva una 

sua ottima sostenibilità economica grazie al gran numero di iscritti e alla qualità dei corsi 

proposti. Siamo certi che nei prossimi anni, anche grazie all’integrazione tra corsi in presenza e 

corsi on line, l’attività verrà rilanciata. Il contributo della Fondazione è quindi un sostegno che 

permetta di “traghettare” l’Ente fuori dalla crisi”. 

“Siamo molto grati alla Fondazione Cassa di Risparmio di Biella per questa testimonianza 

di vicinanza e condivisione delle attività di UPBeduca in particolare in questi due ultimi esercizi 

del 20\21 e 21\22 che per noi sono stati di grande impegno e tenacia per mantenere il servizio di 

educazione continua ad un livello alto sia in termini di corsi sia in termini di affluenza, 

compatibilmente al momento pandemico. Siamo presenti sul territorio biellese fina dal 1902 e ora 

che all’orizzonte si profila un dato in decrescita dei contagi e una visione diversa delle attività di 

formazione è necessaria tutta l’energia possibile per far ripartire in pieno l’attività per dare 

continuità e capillarità alla nostra azione nel nostro Biellese.   



 

 

Mi auguro certo che non sia così, ma credo che sia opportuno prevendere che mai 

ritorneremo ai numeri di soci prepandemia, ma lavoriamo tutti insieme per far risalire in fretta il 

numero dei soci che insieme agli insegnanti sono il vero patrimonio dell’associazione.  

Abbiamo cercato altre vie, quella del potenziamento del settore dei bandi su progetto, quella 

del digitale con nuovi corsi, ma anche con la possibilità di una iscrizione on line per diminuire la 

pressione sulla segreteria che cosi meglio si potrà occupare dei soci. Un grazie ancora alla 

Fondazione e un grazie in anticipo a tutti quelli che a vario titolo, ci aiutano in questa impresa di 

mantenere viva una attività cosi importante e radicata come questa.” Il Presidente di UPBeduca 

Fabrizio Lava. 

 

 

LA STORIA 
 
1902 - Nasce l’Università Popolare Biellese «con lo scopo di diffondere in Biella e nel circondario 
la cultura scientifica, letteraria e artistica»…. È presieduta da Corradino Sella. 
1912 - Per iniziativa di Alfredo Saraz «È istituita l’Università Popolare Ambulante del Circondario 
di Biella. Suo scopo è diffondere nel popolo un grado più elevato di cultura che lo abiliti alla 
comprensione dei problemi che agitano l’anima moderna». L’associazione ha tre sedi: Biella, 
Andorno Micca e Cossato. L’esperienza ha termine nel 1915. 
1976 - Con la ri-fondazione dell’Università Popolare di Biella si ridà vita a una tradizione più che 
secolare che rischiava di andare perduta ed essere dimenticata.  
1997 - Nasce l’Università Popolare Subalpina per l’Educazione Continua, che opera in parallelo 
all’Università Popolare di Biella.  La coesistenza contribuisce fortemente alla vivacizzazione 
dell’ambiente culturale biellese.  
Nel 2004 - UPB e UPS unificano le proprie attività dando vita a UPBeduca, ed ereditando per atto 
costitutivo il lascito culturale di entrambe. Da questa data fino al febbraio 2020, inizio della 
Pandemia, i soci erano circa 3.000, in crescita in particolare negli ultimi 10 anni. 
 
UPBeduca è membro del tavolo di concertazione di ITALIA EDUCATIVA che rappresenta più di 
2.000 associazioni che si occupano di apprendimento permanente. È responsabile del tavolo di 
concertazione tra UNIEDA e ANCPI-Associazione Nazionale Piccoli Comuni d’Italia. Ha la 
vicepresidenza di Unieda. (Unione Italiana di Educazione degli Adulti) con sede a Roma. 
 

 


